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Segreteria Nazionale Radiotelevisioni      
 

Roma, 5 ottobre 2020 
 
 

LA RAI, UNA AZIENDA CHE FA FINTA DI DORMIRE 
 

 Le Lavoratrici ed i Lavoratori della RAI stanno ricevendo una comunicazione dall’Azienda che 

recita: 

“…La Rai intende, tuttavia, proseguire l’esperienza dell’utilizzo dello Smart Working anche 

successivamente alla data del 15 ottobre p.v. (e, indicativamente, fino al 31 gennaio 2021), 

indipendentemente da un’eventuale ulteriore proroga dello stato emergenziale e dunque a 

prescindere dalla possibilità di continuare a ricorrere al lavoro agile in via unilaterale...”.   

 

Lo SNATER ha sempre chiesto fino ad oggi di iniziare un percorso parallelo a quello emergenziale 

per un accordo condiviso sul lavoro AGILE, cosa per la quale l’Azienda, a parole, si era sempre 

detta disponibile, lo sconcerto per questo modo di agire è tale da far cadere il velo sulla disponibilità 

manifestata dalla Rai e oggi arriva maldestro il fulmine a ciel sereno di una proroga 

dell’esperimento SW superando, e/o anticipando i prossimi dettati governativi.  

 

Di che cosa stiamo parlando, di emergenza? Di telelavoro? Di lavoro agile? Di quale 

strumento l’Azienda si sta avvalendo nella contrattazione individuale con il Lavoratore?  
Quando affrontare i costi per le connessioni internet scaricati sul personale, i rimborsi per i mancati 

pasti, il sacrosanto “diritto alla disconnessione”, quando affrontare i programmi fai da te per 

mandare avanti le cose, quando ragionare di obiettivi, cosa fare a casa e cosa in presenza? Ed 

ancora, ci saranno riunioni periodiche per tenere legati chi è a casa e chi sul posto di lavoro, ecc?  

 

Altrettanta vaghezza si spende sul Premio di Risultato: ancora nulla! Nessuna comunicazione 

se non la previsione di scenari catastrofici per preparare il campo a ciò che la Rai ha già in mente 

da tempo.  

 

Per non parlare della crisi degli organici su tutto il territorio Nazionale e degli accordi disattesi 

sulle Politiche Attive mentre sono di questi giorni le circa 230 assunzioni di nuovi giornalisti del 

“giusto contratto” e il concorso che inizierà il 10 ottobre per l’assunzione di altri 90 giornalisti da 

gennaio 2021, assunzioni previste da un accordo siglato molto dopo quello delle Politiche Attive 

per Quadri, Impiegati ed Operai. L’Azienda sta procedendo in solitaria senza un confronto con 

chi il lavoro in Rai lo conosce. 

 

Lo SNATER, pertanto, chiede un incontro urgente con la RAI su LAVORO AGILE, 

PREMIO DI RISULTATO E CARENZE DI ORGANICO SU TUTTI LE SEDI. 
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